
POLLA. Il Comitato per la riatti-
vazione della ferrovia Sicignano-
Lagonegro comunica di aver in-
trapreso l’iter burocratico per ri-
chiedere il ripristino della tratta
in tempi brevi. Sono finora in
possesso del direttivo le firme dei
sindaci di Teggiano, Pertosa,
Monte San Giacomo, Casalbuo-
no, Sanza, Salvitelle e Petina.
Hanno effettuato la delibera di
giunta o di consiglio i comuni di
Sala Consilina, Buonabitacolo e
Padula. Sono in dirittura d’arrivo
gli atti di tutti i restanti comuni
del Vallo di Diano e del Lagone-
grese contattati dal Comitato.
Dopo il bell’esempio di Polla con
la stazione affidata alla Pro Loco
e riaperta al pubblico, sono in
corso le trattative per gli scali di
Padula, Casalbuono e Montesa-
no. Richieste di sopralluogo so-
no state inviate anche ai comuni
di Sala Consilina e Atena Luca-
na, e presto dovrebbe sbloccarsi
la situazione anche per queste

TRASPORTI  DA POLLA PARTE LA BATTAGLIA BUROCRATICA PER OTTENERE LA RIAPERTURA DELLA FERROVIA SICIGNANO-LAGONEGRO

Metropolitana leggera nel Vallo di Diano

stazioni. Si sta quindi mettendo
in moto una macchina che dovrà
portare a risposte concrete dopo
venticinque anni. A tal proposi-
to il Comitato intende precisare
come voglia escludere ogni tipo,

anche sottile, di strumentalizza-
zione politica invitando invece
ogni singolo cittadino a prende-
re parte alle attività tramite l’ade-
sione. “La questione per cui ci
battiamo è delicata e soprattut-

to da troppo tempo in voga solo
in tempo di elezioni, pertanto ci
impegneremo a debellare con for-
za ogni tipo di strumentalizza-
zione o promessa infondata co-
me accaduto in passato e siamo
alla ricerca di risposte concrete
e basta”, ha dichiarato il porta-
voce del Comitato.Ed ancora: “Fi-
no a questo momento, infatti,
nessun Sindaco del territorio ha
rivendicato le nostre attività met-
tendosi semplicemente a dispo-
sizione della battaglia con umil-
tà indipendentemente dall’area
politica di appartenenza”. Intan-
to non si abbassa la guardia con-
tro chi cerca di danneggiare la
tratta ferrata. E’ il caso di Polla. Il
Comitato ha fatto Istanza al Com-
missario Prefettizio del Comune
riguardo l’asfaltatura del binario
della Sicignano-Lagonegro all’al-
tezza dell’ex Pl tra via Luigi Cur-
to, via A. Bufano e viale Stazio-
ne sulla Sr 426.  Il Comitato per
la riattivazione della ferrovia Si-

cignano-Lagonegro comunica di
aver intrapreso la prima azione
ufficiale nel processo che dovrà
necessariamente portare ad
un’inversione di tendenza nel de-
stino della ferrovia. In data 24 ot-
tobre 2012 è stata consegnata dal
presidente Rocco Panetta, all’at-
tenzione del commissario prefet-
tizio del comune di Polla, dott.
Roberto Amantea, un’istanza ri-
guardante la situazione che si è
venuta a creare nella cittadina
valdianese con l’asfaltatura del-
la strada trasversale al passaggio
a livello in uscita dalla stazione,
appunto come appena menzio-
nato all’incrocio tra via Curto, via
Bufano, viale della Stazione sulla
Sr 426. Tale situazione parados-
sale è stata già oggetto di un
esposto-denuncia alla Procura di
Sala Consilina da parte di un'as-
sociazione locale.Considerando
poi che il commissario ha il com-
pito di ripristinare la legalità nel
territorio di competenza, si è

chiesto al rappresentante "pro-
tempore" dell'ente: di spiegare
concretamente la situazione che
si è venuta a creare nell’area in-
criminata. Di ripristinare la lega-
lità e rispettare la convenzione
stipulata dal Comune con Fer-
servizi, registrata all’Agenzia del-
le Entrate, di cui si è allegata co-
pia nell’istanza. Di installare le
controrotaie lungo il binario, co-
me da progetto e convenzione,
all’altezza del vecchio Pl all’in-
crocio tra le strade citate. Intan-
to continuano gli incontri istitu-
zionali da parte dei membri del
direttivo del Comitato per la riat-
tivazione della ferrovia Sicigna-
no-Lagonegro. Sono state pub-
blicate sugli albi pretori dei ri-
spettivi comuni le delibere di La-
gonegro, Petina, Piaggine e Ca-
saletto Spartano. Prosegue quin-
di a passo svelto l'iter istituzio-
nale di base per far aderire i co-
muni alla volontà di ripristinare
la tratta ferroviaria. Dopo un col-
loquio con il presidente dell'Aiv
(Associazione Imprenditori Val-
dianesi) Di Brizzi, è arrivato il so-
stegno anche da parte dell'im-
portante associazione del terri-
torio. Sono in corso contatti con
le Università di Potenza e Saler-
no, mentre ha pubblicato un at-
to pro ferrovia anche il Parco Na-
zionale dell'Appennino Lucano
nella persona del presidente Ing.
Domenico Totaro. Si sta inoltre
lavorando per farsi inserire nel
circuito della giornata nazionale
delle ferrovie dimenticate: in
cantiere un'iniziativa organizza-
ta direttamente dal Comitato per
riportare l'attenzione sulla tratta
ferrata e continuare il processo
di sensibilizzazione e recupero
della cultura ferroviaria.  La si-
tuazione incresciosa di danneg-
giamento della linea Sicignano-
Lagonegro a Polla, con binario
scomparso e linea spezzata in
due tronconi si protrae ormai da
qualche anno e il Comitato per la
riattivazione della ferrovia inten-
de andare fino in fondo affinché
venga ripristinata la situazione
con la salvaguardia del patrimo-
nio ferroviario. Avviato l’iter bu-
rocratico per richiedere la riatti-
vazione con delibere e docu-
menti di intesa; opposizione del
Comitato ad ogni tipo di stru-
mentalizzazione politica.

Vincenzo D’Amico

CAMEROTA      PUGNO DI FERRO DELLA GIUNTA: DOMANI ALTRI CONTROLLI

Rifiuti: nuove diffide agli zozzoni
CAMEROTA. Cresce la colla-
borazione tra amministrazione
e cittadini per far fronte al
fenomeno dell'abbandono di
rifiuti. Dopo i nuovi e ripetuti
avvisi diramati nelle scorse
settimane dal Comune di
Camerota che ha invitato i
cittadini a prestare attenzione
alle disposizioni sulle corrette
modalità di conferimento della
raccolta differenziata, e le
nuove segnalazioni di resi-
denti volenterosi, sono in
arrivo nuove diffide a danno
degli indisciplinati. I controlli
della Polizia Locale continue-
ranno ,infatti, anche nei pros-
simi giorni. Già sono stati
effettuati mercoledì i primi
controlli che proseguiranno
domani. Particolare attenzio-
ne sarà prestata all'utilizzo dei
contenitori per il conferimento
dell'umido, e al deposito dei
sacchetti nel rispetto delle
ordinanze vigenti. Non saran-
no, infatti, tollerati abbandoni
in aree non autorizzate. La

POLLICA. Anche il comune di
Pollica si prepara a festeggiare il
Carnevale, ma lo fa in maniera in-
solita con un occhio all'ambiente.
L'evento è organizzato dal locale
circolo Legambiente "Angelo Vas-
sallo" con la collaborazione del co-
mune e dell'associazione di Can-
nicchio "Nuovi orizzonti". L'ap-
puntamento è per martedì, alle ore
17, presso la sala comunale di
Cannicchio dove si terrà una festa
in maschera con balli, animazio-
ne, musica, giochi a premi e tan-
to divertimento. L'invito degli or-

ganizzatori è quello di creare un
costume o una maschera con ma-
teriali riciclati. Verranno premiate
le maschere più belle e quelle più
originali realizzate con materiali
di riciclo.

Polizia Locale ha effettuato
nelle ultime settimane attività
di monitoraggio predisponen-
do anche relazioni fotografi-
che. Per questo, già nella
giornata di mercoledì sono
scattate le prime diffide con
preavviso di verbale per alcu-

ni residenti nelle zone del
centro storico di Marina di
Camerota e Camerota Capo-
luogo. In corso accertamenti e
verifiche anche per l'abban-
dono di sacchi contenenti
catrame e eternit a Camerota
capoluogo in località Prato.

Cilento-DianoPolicastro

«NON CONDIVIDEVO L’OPERATO DEL SINDACO»

Sassano, revoca delle deleghe:
la verità di Domenico Inglese

TEGGIANO: IL 15 FEBBRAIO A SAN FRANCESCO

Concerto in onore di Mons De Luca

I LADRI HANNO PORTATO VIA GIOIELLI E COMPUTER

Polla, furti a raffica: nella notte
colpo in un appartamento del centro

PADULA: MANDATO AL RESPONSABILE AREA TECNICA DI PREPARARE IL PROGETTO PRELIMINARE

Saranno sistemati il Saut e l’ex clinica Fischetti

POLLICA

Pronti per il Carnevale

POLLA. Continuano i furti in tutto il Vallo di Diano. E’ ormai cronaca
quotidiana, ogni giorno, o meglio ogni notte si verifica uno o più furti sia in
abitazioni che in esercizi pubblici. Gli ultimi eventi segnalano un furto
presso una abitazione di proprietà di un finanziere in via Garibaldi a Polla,
dove i soliti ignoti verso le ore quattro, dopo aver forzato la serratura di una
finestra si sono introdotti ed hanno portato via oggetti in oro, capi
d’abbigliamento, oggetti informatici, etc. Ultimo furto della lunga serie che
si stanno verificando nel nostro territorio. Le tecniche sono più o meno le
stesse, l’ammontare delle refurtive non sono ingenti, quindi sono ladri che
si accontentano di poco, quanto basta per poter vivere e tirare avanti. I
carabinieri di tutte le stazioni del Vallo stanno pattugliando in maniera più
severa tutto il territorio e non trascurano il fatto di acciuffarli molto presto,
nelle loro mani vi sono alcuni indizi che fanno ben sperare. Secondo gli
inquirenti non dovrebbero essere dei professionisti, ma della gente che
vive quotidianamente di questo e quindi si accontenta di tutto ciò che gli
capita sotto mano. Tranquillizzano tutti i cittadini che ultimamente
sembrano alquanto preoccupati, raccomandano di avere pazienza, fiducia
e soprattutto di segnalare ogni minimo evento strano con immediatezza,
quindi collaborare con le forze dell’ordine nel bene comune di tutti. (v.d’a.)

SASSANO. Il rapporto con il gruppo di maggioranza, la rinuncia all’inden-
nità, la revoca delle deleghe e il presunto scambio di battute su facebook
per smembrare la giunta Pellegrino.  Sono alcune delle tematiche appro-
fondite, nella seguente intervista, dall’esonerato assessore di Sassano,
Domenico Inglese. 
Perché le sono state revocate le deleghe? 
«Da diverso tempo non condividevo l’operato e le linee programmatiche
della maggioranza e l’ho evidenziato. Il programma che abbiamo presenta-
to, al momento della candidatura, non è stato rispettato. Non si è visto il
cambiamento tanto auspicato e non c’è stata l’intenzione di rinnovare e di
dare un taglio netto rispetto al passato. L’amministrazione è stata abile a
trincerarsi dietro la “crisi”, ma è stato fatto poco. Le mie proposte non sono
state quasi mai prese in considerazione e, non condividendo il modus
operandi, ho annunciato a loro le mie dimissioni che, però, sono state
respinte. Dopo varie assicurazioni di sorta, poi, da parte del capogruppo di
maggioranza, mi sono, invece, visto revocare le deleghe».
E sulla storia di facebook? C’è stato lo scambio di battute con un
ex politico della zona finalizzato a smantellare la giunta Pellegri-
no? 
«Nel privato della chat credo di avere il diritto di scambiare messaggi e
battute con chiunque. L’episodio in questione è probabilmente di qualche
tempo fa, quando comunque la spaccatura c’era già stata, ma le cose non
sono andate come sono state descritte. Nel senso che non ho mostrato i
messaggi a nessuno. Se è vero che lo scambio di battute è arrivato sulla
scrivania del sindaco, vuol dire che qualcuno potrebbe aver invaso, in
qualche modo, la mia privacy, leggendo la mia posta e stampando ciò che
conveniva. E’ grave tutto ciò, mi fa sentire spiato e controllato».
In merito, invece, alla rinuncia alle indennità? Lei si è opposto… 
«Non è che mi sono opposto al taglio delle indennità. Quando si è affronta-
to l’argomento, la rottura era già in atto. Il fatto è che credo abbia poco
senso rinunciare alle indennità e poi non investire nel modo giusto le
risorse che si vanno a risparmiare. Senza un piano preciso di crescita. A
volte si è pensato più al riscontro mediatico di alcuni provvedimenti che
alla crescita effettiva del paese».
Nel recente consiglio comunale è risultato assente, unitamente a
quasi tutta la minoranza. Strategia comune? 
«Non c’è alcun accordo, né qualsivoglia strategia con il gruppo di mino-
ranza. Ho deciso di non partecipare ma questo non vuol dire che la cosa
sia stata decisa e studiata a tavolino con i restanti consiglieri d’opposizio-
ne. Farò opposizione in modo deciso ma costruttivo».

TEGGIANO. Un concerto in onore del Vescovo della diocesi di Teg-
giano-Policastro Monsignor Antonio De Luca. L’evento è proposto da-
gli alunni della Scuola media di Buonabitacolo che il 15 febbraio pros-
simo, con inizio alle ore 10.00, presso la
Chiesa di San Francesco a Teggiano, si
esibiranno in un concerto diretto dal mae-
stro Gaetano Pellegrino. “E’ un atto do-
vuto nei confronti del nostro Vescovo - di-
ce il Dirigente scolastico dell’istituto com-
prensivo di Buonabitacolo Franco Vitale
– e per la nostra scuola un’altra occasio-
ne per presentare al territorio la nostra or-
chestra che, in questi anni, ha già otte-
nuto risultati lodevoli in campo provinciale e nazionale".

PADULA. L’amministrazione
di comunale di Padula ha dato
mandato al responsabile
dell’area tecnica di predispor-
re un progetto preliminare di
prima sistemazione e di po-
tenziamento della struttura ex
clinica Fischietti, sita in Via
Nazionale 545 per poter de-
gnamente accogliere i nuovi
servizi del Saut Padula. Lo si
apprende da una relativa

delibera di giunta. “Più volte
in passato - recita la delibera
- si è dovuto segnalare ai
responsabili dell’Asl Salerno
lo stato di precarietà in cui
versa il Saut di Padula, presso
l’ex clinica Fischietti relativa-
mente al personale (in nume-
ro veramente esiguo) ed ai
servizi offerti all’utenza, a
fronte dell’importanza della
struttura sia da un punto di
vista logistico (ubicata a
ridosso dell’uscita “Padula”
dell’autostrada e dell’imbocco
della strada provinciale Buo-
nabitacolo-Policastro) che
funzionale (l’assistenza è
rivolta ai residenti nei comuni
di Montesano, Casalbuono,
Buonabitacolo, Sanza, Padula
e nelle frazioni a sud di Sala
Consilina e Sassano, nonché
in particolare nei mesi estivi,
ai numerosi visitatori della
Certosa di San Lorenzo). Per
questo si ritiene opportuno
effettuare un intervento di
risistemazione dei locali allo
scopo di potenziare l’attuale
Saut anche con servizi di
pronto soccorso”  In proposi-

to, il 28 agosto 2012, nell’am-
bito della prevista riorganiz-
zazione dei presidi di emer-
genza ed urgenza territoriale
(118) i sindaci di Buonabita-
colo, Casalbuono, Montesano
sulla Marcellana, Monte San
Giacomo, Padula, Sanza e
Sassano sottoscrissero un
documento inviato al direttore
generale dell’Asl di Salerno,
Antonio Squillante e al diret-
tore sanitario, Federico Paga-
no. Come si ricorderà, la
questione relativa al potenzia-
mento della struttura di Padu-
la, aveva alimentato un acce-
so dibattito tra i comuni a sud
e quelli a nord del Vallo di
Diano. I primi avevano auspi-
cato, infatti, la trasformazione
del Saut padulese in Psaut,
ossia una realtà di primo
soccorso territoriale attiva
giorno e notte. Ciò aveva
scatenato l’irritazione dei
comuni che fanno capo al
Psaut di Teggiano che paven-
tavano il ridimensionamento
del presidio, in virtù del po-
tenziamento dell’ex Clinica
Fischietti.
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